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L'flnìfliieia la terza 
L'Unione fa la fama. S ' questa la 

massima che tante volto abbiam sen­
tito ricordare, sulla quale però non si 
è inai riflettuto, e non si riflotte mai 
abbastanza, bissiamocelo bene in meute : 
L'unione fa la fona. 

Vogliamo esser veramente fortiì Eb 
bene, ò necessario unirsi, è necessario 
strint/ersi »» toeietà, è necessario orga-
niemafsi. 

Sentite: Conoscete voi .la Società 
delk goecie d'acqua ? — No — Ebbene, 
andiamo asKÌeme, per un momento, 
sulla riva del mare. Se in burrasca, 
vedremo il mare rovesciarsi furioso 
contro la spiaggia, muggire, sollevare 
sulle sue onde, come por gioco, magari 
cento flotte insieme, fracassare i ba­
stimenti, anche i piii forti, i più po­
derosi, come pezzetti di paglia. E son... 
goecie d'acqwt! 

Conoscete' voi la Società- dei granelU 
di sabbiai — No? ~ Ebbene, osser­
vate : il mare agitato, terribile com'è, 
davanti a delle masse, davanti ai cosi 
detti banchi di sabbia è costretto a 
rompere e rompe la sua ira, e si arre­
sta impotente. Nel deserto — nel Sa­
hara, in Africa, per esempio — i gra­
nelli di sabbia ammonticchiati su una 
larga e grande estensione, oppòngonu 
al viaggiatore un ostacolo insormonta­
bile ; il viaggiatore, anche il più co­
raggioso, è costretto a darsi vinto e 
tornar indietro. E son... granelli di 
sabbia! 

E la Società dei fiocchi di neve, la 
conosuete ? — No — Ebbene, andiamo 
assieme sulle Alpi, lassii sul nostro 
Canìn, per esempio. Vedremo i fiocchi 
di neve, uniti insieme, esser causa o 
di rovine spaventose -^ per le valan­
ghe che formano e che si rovasciano 
giù nelle vallate travolgendo e trasci­
nandosi dietro quanto incontrano sul 
loro passaggio — o fonte di bene in­
calcolabile — per lo sviluppo della 
forza elettrica, per esempio ; per l'ac­
qua che mandano a alimentare le fon­
tane e ad irrigare la pianuca. — E 
son... fiocchi di neve! 

éoocie d'acqua, granelli di sabbia, 
fiocchi di neve che, presi a uno a uno. 
sono un nulla, uniti per ' cosi dire, in 
società acquistano una forza, una po­
tenza formidabile. L'unione fa la farsa, 

La capite? 

Ma unirsi, stringersi in società, orga-
nigmrsi — corno si dice ora — non 
vuol dir solo dar il proprio nome, con­
tribuire colla propria quota, colla pro­
pria presenza : no, non vuol dir questo 
solo : ma vuol dire sopratutto <c dare 
e mantenere poi l'impegno dato, di 
occuparsi insieme con altri — che de­
vono essere anch'essi dello stesso pen­
siero — per conseguire qualche fine, 
qualche cosa che si ha di mira». Per 
esempio ; occuparsi per studiare quali 
sono 6 per difendere i proprii inte­
ressi,'gli interes-ii cioè della propria 
classe, della propria professione, del 

proprio mestiere ; gli interessi mate­
riali 0 'norali di quelli che sono en­
trat i nella sooietil. Questo vuol dire 
unirsi, stringersi in società, organizzarsi. 

E, ia particolare proprio, sono molti 
questi vantaggi che apporta l'unirsi, 
l'organizzarsi ? 

— Tanti : il vantaggio, tutto pro­
prio, della propria classe o mestiere ; 
il vantaggio economico:- il vantaggio 
morale : il vantaggio sociale... 

Questa volta non possiamo spiegarlo, 
perchè l'artieoletto diventerebbe troppo 
lungo, 0 allora... 

Be ' ; a oggi otto. 

A chi Dio non dà figliuoli, il diavolo 
gli dà dti nipoti. 

Unno male che anche il diavolo ne fa... 
qualoheduna di giusta ! 

LA PAROLA DEL PAPA. 
«... cari figli, non vi lasciate sedurre 

dalle fallaci promessa degli apostoli del­
l'empietà e della menzogna. Essi verranno 

' a voi con déllo^iiigaùnevoli spptòWiiéf,''<r 
' si sforzeranno con arti buone ad allonta­

narvi dalla Chiesa e dalla pratica dei vo­
stri doveri religiosi. Essi tenteranno di 
trascinarvi nelle loro adunanza segrete, e 
vi eeoiteranno a ricorrerà a mezzi violenti 
per migliorare la vostra condizione a danno 
di tutta la società. Siate forti contro di 
essi,, e non prestate asoolto alle loro mali 

\ gne insinuaxisni. Ascoltarle e seguirle, 
I sarebbe andare incontro ad amare disillu-
' sioni ed incamminarvi alla vostra certa 
I perdila ». 
I Cosi il Papa Leone XIII a un gruppo 

di operai francesi. 
I Che gli operai, esposti a tante insìdie, 
riflettano su queste parole del grande Pon-

' teflce, e ne sappiano approfittare ! 

Le QOYità nel disegno di legge 
pel tiro a segno 

Si ha da Roma ; Il disegno di legge pel 
tiro a seguo istituisce società — enti mo­
rali — in ogni oapomandamento, e dove 
sono più di cinquanta iscrìtti, allo dipen­
denza di commissioni provinciali mettenti 
capo alla commissione centrale. Vi è la 
sezione « allievi » dai 14 ai 16 anni, la 
« gioventù » dai 16 ai 30, la < milizia » 
per congedati, la « libera » per gli altri. 
Dopo quattro anni di frequenza, ottenuto 
il diploma di idaneità militare, il socio ha 
diritto alla scelta dell'arma, badando però 
all'idoneità, al ritardo di tra mesi per pre­
sentarsi alle armi, alla nomina di caporale 
dopo tre mesi, e chi ha inoltre licenza li­
ceale, normale,, d'istituto, o equivalente, 
dopo tre mesi di caporale, alla nomina dì 
eergenti, e dopo 4 mesi superando gli esa­
mi, sottotenenti dì complementari, 

•La tassa di L. 3 annue è pagata dal 
.Municipio per gli indigenti, dal Governo 
per gli appartenenti al corpo nazionale dei 
volontari! che sarà istituito con decreto 
reale, che sarà composto dai corpi speciali, 
ciclisti, e volontari. 

Le gare saranno, annuale la sociale, ogni 
due 0 tre anni la provinciale, ogni quattro 
a Roma la Nazionale. 

Una per volta. 
— Mamma, oggi ho visto un cane ohe 

aveva solo tre gambe. 
— Povera bestia I non ti ha fatto com-

passioDC ? 
— Oh, perchè? Dopotutto... ne ha sem­

pre una più dì me i... 

Di qua e di là dal Tagliamento 

chi è ritto può cadere : cade anclie un 
cavallo ohe ha quattro gambe. 

, . OISERIIS. 
In Municipio. — dimissioni. 

' Isella seduta consigliare di domenic-i 
l'egregio sindaco dì Oiseriis, sig. Antonio 
Zic'comer, ha presentate le proprie dimis­
sioni per motivi di famiglia. 

'La notiziiii di questo fatto raoherà^ certo 
vivo dispiaoare tMk̂ '.'ì popolazioni di questa 
borgate, le qualiji'sotto la presidenza del­
l'attuale Sindaco, hanno veduto fiorire l'am­
ministrazione Comunale, tanto da vanire 
poetata giustamente ad esempio coma am­
ministrazione saggia e degna. 

Noi esprimiamo qui parò il nostro pa­
rere, e ci sembra interpretare il senti-
m«into dagli elettori. Noi sapevamo già da 
qualche tempo che il Sindaca pausava di 
deporre il grave peso (Jella cosa pubblica, 
per attendere alla quale egli deve trascu­
rare i propri interassi famigliari -̂ e oom-
prèndiamo anche come,- dopo 26 anni*" di 
carica consigliare, dopo 17 anni di Sin­
dacò e di Giudica Conciliatore, dopo aver 
speso tanto tempo e tante buono eaergia 
paijiil.ibeué pubblicò, una persona come. i l . 
'srg?^^èbòmer'''-Éb1;f8''diritto B".godere' iiò' 
'poco di riposo. Ma noi pensiamo anche che 
il Comune di Oisariis non può rassegnarsi 
a perdere un'attività cosi preziosa, non 
può mettere in pensione un cittadino così 
banemerito, e ohe ancora può essere utilo 
alla pubblica amministrazione colla sua 
esperienza. 

Noi diciamo quindi : faccia il Consiglio, 
faccia la sua vecchia e fedele maggiorànKÙ 
(più che maggioranza unanimità), che il 
peso di direzione degli affari del Oomum 
sia ripartito di più tra gli assessori, tanto 
che ne sia mono gravato il Sindaco, a in­
sista perchè rimanga al suo posto il signor 
Zaooomer. 

Questa è la soluzione che a noi sembra 
migliore per lai prosperità e per l'onore 
del Comune "di Ciaeriis. E speriamo tiiSk il 
sig. Ziooomer voglia runderla possibile re­
cedendo dalle dimissioni presentata. 

Un- osservatore. 

. DALLE ItOGGESSE 
NEL CANALE DEL FERRO. 

Siamo poveri operai tutti smigrauli a 
siamo disparsi in queste loatine borgate, 
dove viviamo alla buona, coma si viveva 
una volta. 

Ma oggi occorre quello, che una volta 
non occorreva, o almeno no» occorreva 
tanto, quanto adesso. E qui assolutamente 
a noi occorre una scuola. La stanza, dove 
oggi si fa scuola, è ìnsufSciente, è me­
schina, è un buco. Perchè non ci uniamo 
e un poco noi, un poco il Comune, un 
poco il Governo non provvediamo un lo­
cale scolastico? 

Siamo digUDÌti, siamo disorganizzati e 
perciò non abbiamo la forza d'imporci, 
non sappiamo far valere la nostre ragioni. 
Siam colpa un po' soli, se non abbiamo 
quello, che è una vera necessità per ogni 
paese, una scuola deconta. 

Il nostro Abate monsignor Gori è un 
pezzo che batta la solfa e o' invita a prov­
vedere una scuola decente, o' invita a or­
ganizzarci per il nostro bene. 

Compagni operai della duo Moggesse, è-
ora di svogliarci, ò ora di sentire ì nuovi 
bisogni, è ora di cominciare a vìvere la 
vita moderna, che è vita di organizzazione 
di .unione, di solidarietà. Salo, 

. RESIA. 
Le furie d'un marito. 

Il maresciallo dei R. R. Carabinieri ha 
proceduto al sequestro d'una rivoltella 
di proprietà di certo Valentino Beltrame, 
denunciandolo anche alla Autorità Giudi­
ziaria, perchè costui l'altro giorno girava 
per il paese dicendo di voler uocidore una 
persona porohè aveva avuto relazioni con 
sua moglie. 

S. MARIA SCLAUNIGCO (LESXIZZA). 

Una donna 
Che annega in m fosso a stopo suicìÉ. 

Lunedì verso le 15 Anna Dall' Osta, , 
maritata Marangoni, di anni 70 rimasta 
soama dopo i fatti'dolorosi dell'Epifania 
1909 in cui i tìgli si foritono (rioordereta 
il processo svolto testé), manifestò ad una 
sua confidente l'idea di volarsi annegare : 
l'altra constatando la sue infermità»di 
mante, non fece conto dallo sue parole. ' 
L'Anna questa notte, eludendo la vigilanz i 
dai famigliari, preso un fanale, in sottana, 
usoì di casa e li vicino .si gettò nel fosso 
e miseramente annegò. 

Il figlio Luigi che passò par caso in 
quelle partì la scorsa pel primo. Si aspetta 
le autorità per le constatazioni di legge. ' . 

TOLMEZZO. 

- "La oomttiifina'd'tin-turpe vecchio; '• 
Il 20 agosto passato, ' il vecchio Gor 

nano Giovanni fu Giuseppa da Lenzono 
(Ovaro) d'anni 66 trovandosi ad Ovaro nei 
pressi dalla chiesa paprocohiale avvicinò In 
bambina Vidale Oliva di Giovanni che di 
là passava di ritorno dal molino ed, appro­
fittò turpemente della solitudine del luogo. 
Egli è confesso ed il Tribunale ORgi gli 
affibbiò 10 mesi di reclusione L. 600 di 
danni alla P. C. e le spese processuali. 
Era difeso dall'avv. Luigi Quaglia nel 
mentre i parenti della bambina costituiti 
in P. 0/ erano patrocinati dall'avv. Can-' 
dnssio. 

Assolti, ' 
Calligaris Luigi a Toson Giuseppe di 

Tolmezzo da una parte ad una guardia car­
ceraria dall'altra si avevano vicendevol­
mente querelati per ingiurie, minaooie o 
lesioni reciproche. 

Il Tribunale par accontentare tutti li 
mandò assolti condannandoli nelle spasa 
processuali in parti eguali. 

BAGNARIA ARSA. 
Elezioni. 

Il Prefatto ha firmato lunedi il decreto 
che fissa per il 13 marzo venturo le ele­
zioni supplettive di otto consiglieri comu­
nali, por rimpiazzare i dimissionari. 

IPPLIS. 
La nascita... del diavolo. 

Verso le ore 22 di lunedì dal cortile del 
negoziante Pavagnacco sortivano grida dal­
l'arma e voci ohe gridavano : 

— Oh Dio el diaù, al diaù 1 
Dn vero finimondo. Al trambusto accorse 

il Sindaco ed il Cursore Comunale, seguiti 
dalla padrona tutta tremante e da altri 
coU'intento di provure la curiosa emozione 
di fissare le sembianze originali di un Me-
flatofola qualunque. 

Invece, delusione ! 
La cavalla di proprietà del Pavagnacco 

si ara sgravs);a di un bel puUedro, proprio 
in quel momento, la porta della stalla es­
sendo aperta il puUedro mal reggendosi in 
gambe si trascinava pel cortile oscuro. Il 
pelo rossiccio, trascinarsi carpone, l'ombra 
fosca della notte fece proprio vedere il 
diavolo tanto alla padrona ed ai famigliari 
donde il loro spavento e le grida. 

Strano il caso ohe la cavalla non aveva 
in alcun modo piima dato segno d'essere 
pregna, ne per gonfiezza del corpo né con 
manifestazioni di altro genere. 

Notate ohe il giorno prima il padrone 
che è intelligente dì queste bestie, non 
sognandosi nammeun che la cavalla fosse 
« in altro stato » fu a Oormons a caricare 
16 quintali di crusca. Una attenuante Hr 
dunque por gli spaventati. 
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PÀLDZÉÀ. 
^riatofobal 

fuOMH . à l'haZ meMt U Griii tal 
.^ ì,!,.. era un VQOÌttre obntìnuo e óon-
f̂ Bci obési sentiva l'altro dì dai bambitii 
Uliienti da una Souoln di F'&luzza. Qhe ki 
Qb^ non é 7 ISfaturalmente et domandò Hple-» 
ggfsioni e l'asseaaore anzlapq di qui in pie-
aggza di altio testimonio valle reoarai 4»-
ptaluogo. Realmente il Ctodefisso della 
Scuola non era al siio poato e vanne tro-
'vato proptiQ ia un armadio tra 1« buttigli^ 
4'inabioatro. 

Si oapiBoa oha la evoluta maestrina in 
elianti cii pfllq ed in marpioi di gotnma 
QlAl sopportava la vista di quell'Immagine 
Q volle dare una volta di pia saggio ai 
siaoi baftibjni dell'HàviOUiiione oiyile e mo-
dgpna che si deve Impattile nelle scuola 
al principio del Secolo XX. Ma nò : con 
l'assessore cercò scusarsi. £ÌUa Btaccò il 
Qìooeflsao perOUft..- OH piotKva $apra!l! 
q volle pregtttverlo daU'aoqfl» a da un» 
imminente rovina. Oìi ch« pranaQjione amo-
risila 11 8ia\f|i ipaestra ! s'è fotto molto a-
qot̂ e ) a Lei vada un platlso genetale e 
ben meritato. — Ma e perchè, soggiuase 
l'assessore, non lo mise in nitro pòataj 
dove l'acqua non cadeva? Siila rimase d> 
pietrai, DopQ oiO l'aaseasata rimise l'Imma­
gine al suo posto. Poverina 1 alla vista di 
quella scena por/) mancò non avenisse men­
tre i lìtnpittlU gTÌdj(v«nQ: «il l'è torniti 
a OrisHI!» 

Dopo quest'insulto si dice che la mas^ 
strina ritenutasi offesa, per il prossimo 
venti^to ai)QQ vada a portare il suo giaco­
binismo altrove. 

Ci aiiguriaftic* per6 piinia ohe venga co­
niato all'Eroina un medaglione di circo-
stUMi 

Eh cara, dimmi con chi pratichi e ti 
dirS ohi sèi; àitr(> che bah! 

NlMIS. 
I ladri. 

l'altra notte a Ramandolo rubarono, for­
zata la porta della cantina con un piccone 
(che linciarono JJ) 20 litri di acquavite e 
70 onili dicami suina,, e poi 1. 3 nell'abi­
tazione di certo Mattia Fètrozzì. 

PASUN 1)1 PRATO. 
Consiglio. 

Domenica 19 corrente i nostri Patres 
patriae tennero seduta Consigliare, e 
ira tgioiii Oggetti all'ordine del giorno v 
pili importanti erano ; Provvedere il Gasale 
di Bona Villa di un acquedotto in Boatilu-
zione dell'attuale dhè non può più servire ; 
accogliere il riuorec di. óioUi elettori che 
il numero dai Consiglieri venga portato dà 
15 a 30, parohà risulta dall'anagrafe dal 
Comune oh« in cinque anni la popolazione 
aumentò sopra i 3000, »bitiiinti I 

Ma «aspetta cavai che l'erba cresca»: 
si ila meglio restare in pochini massima-
menta adesso ohe diversi sono andati al­
l'altro mondo. 

BORDANO, 
li Munici(ilo,.. inòltiodato I 

Da quasi un anno a Segretario in-
teriaftle di Bordano venne nominato il vico 
segretario del comune di Gemona signor 
Mattioli Gallo. Naturalmente il sig. Mat­
tioli non ai portava a Bordano che per la 
seduta consigliare e per il distrigo di af­
fari importanti-, per il resto si faceva so­
stituire d« un figlio. 

Causa dissensi fra il segretario ed il 
sindaco sig. Bossi Giovanni, questi io-
ohiodè il Municìpio. 

mmmk. 

MOGGIO aomESK. 
Grano, e... Olio. 

QueU'articolettC ohe pochi giorni fa com­
parve sul giornale — il Pae^t — riguar­
dante il grano non meriterebbe nemmeno 
risposta,, perchè sou tutte fandonie, cosa 
scritte per non saner come sprecare il 
tempo, e poi vi ba^ti sapere ohe un antico 
proverbio 8ioe che —- La lingua batte, ove 
il dente duole.' Difatti è verissimo, perchè 
il Aetna, Oaoperatlvai loro noi possono io-
gliiottire. Si fanno poi dei limghi discorsi 
sul grano ; ditendo ohe è molle, ohe non 
ai può macinale, e oectuni vanno ripetendo 
di» la doaporativà ha dovuto, in questi 
uLtiini giorni gettarlo, di notte all' insa­
puta di tutti, nel Rio Aar, per far veder 
ohei Vian oansumata. B' per questa ohe noi 
abbiamo osservato che questi certuni s'in­
grassano a vista d'occhio, mangiando ssim-
pro polli, ingrassati col grano della Catto­
lica. Poveretti 1 vi stanno trospo a cuore 
quei 800 quintali consumati, «on è vero? 
Nou è quésto dunque un bene, un sollievo 
pe? la classe lavoratrice, cdme diceva il 
brSvó — Bordin — firmato sul Grooiato't 
K noi elogiamo ie buone sue idee, i suoi 
penaieri, e speriamo di leggerne spesso di 
questi articofcttì. Coisl (loi rispondiamo al 
povero corrispondente del PSfse, che se 
non ha altri moccoli può andare a Ibtto al 
buio, 6 non parlare di quel < Bordin », 
nò, non parlarne parohè son coso'veris­
sime, od era ora cha la vecchia Moggio si 
rìngiovabisael, si nlettesse all'opera e non 
si laòoiasae graffiare la pelle da coloro ohe 
cetoatto in ogni m'odo la distruzione della 
viti sociale. Oi spiaco solo che le — Pil­
lole Cooperativa —• gli son cosi noioso re­
stargli sullo stomaco, però oi siamo confor­
tati al pensiero che aiiclie per lui ovvi un 
rimedio sicuro la farmacia per inghio'ttirle 
— l'Olio digeritivo. 

L'operaio li'errucio. 

Il feritóre di Ridoin Aleàliandro è àtoto' 
Ysnercil otto à&. pomeciggia arrestato a 
'Trasaghis dal Maresciallo Molesiui dopo ug 
luiigo iijaeguìiBOnlai , 

Il teppismo di urta éomitiva. 
Giovedì otto alle 7 iti una strada 4'A-

lesiia certo Cucohiaro Angelo di Giovanni, 
4'sodì 19, vanno colpito alla fronte da Una 
grossa pietra per opera di Uba coUitiVa di 
giovanotti di 20 anni. 

Curato dal d.r Menicolf di Traasghid ij; 
ferito venne giudicato guaribile in 15 giorni'. 

In Pretura. 
(aiS) Stefanutti Pietro d'anni 44 od Eu­

genio fu Pietro d'anni 94,, imputati di le-
siiini personali volontaria, per avere nel 
giorno 8 dicembre u. ri. in Aleaso percosso 
con pugni e calol Cucchiaio Antonio,-

Vleoe giudicato non, farsi luogo a prò-, 
ogdista contro l'Slugeaio per inesistenza di 
reitto. Ed il Pietro Viene oondannato a 
L. 15 di multa ed alle spose, però con la 
leggo del perdono. Difesa avv. Fantoni 
P, 0. avv. PeresButti. 

— Felioo Folioa fu Giosnò d'anni 34 da 
B lia imputato di lesioni a danno di Aita 
Giovanni di Angelo d'anni 'di. 

L'Aita recede della quarsla come pure 
re cede il primo dalla contro querela pre-
fiaotata. Difesa Naia P. C. Periaautti. 

Lo stesso Felice Felice è pure imputato 
di lesioni in danno di Aita • Francesco di 
Aageio d'anni 22. Per questo fatto si busca 
L. 4.1 di multa e spese con la legge con­
dizionala. 

— Pauluzzi Lucia di G. d'anni 38 accusata 
di contravvenzione par protrazione d'ora­
rio nel suo esercizio in Borgo Urbigqaopo 
di Buia la sera del 26 ,̂,'1j,oembre u. tt. si 
busca L. ì> di multa p'iil'-ìlJ spase. 

— Aita Caterina fu Giovanni d'anni 59 di 
Urbignacco di Buia viene condannata a 
L. 2 di multa per non avare nella sua o-
storia avuto il fanale acceso la aera dal 29 
dibembre u, d. 

— Ursella G. B. fu Giusepfft d'anni 36; 
oste di Buia, per avere il giiorno 29 fao-
vombre 1909 prodotte delle lesioni volon-
tiide a Molinaro Augusto fu Angelo d'anni 
40 di Borgo Sotto Costoia di Buia. 

Non luogo a procedere per recesso di 
querela. 

— Mamolo Felice di Giovanni d'anni 27, 
Cucohiaro Giovanni di Leonardo, Stefanutti 
Aageio di 0. d'anni 18, Stefanutti Flo­
reano di Floreano d'anni 20, Cucohiaro 
Giovanni di Giovanni d'aqpi 80 accusati 
di porto di coltello si buscano 8 jgiorai di 
arrèsto cadauno. 

— Oovj!;nskli Giacinto di Antonio d'anni 
29 di Tomba di Buia 6 accusato d; lesioni 
ed ingiurie a danno di Drsella Pietro di 
G.òvanni d'anni 28. 

Il fatto successe l'8 dio. 09. 
Fu giudicato non luogo a procedere por 

recessione di querela. 
— Fadi Giuseppe fu ffranceaco e figlio 

Trancaseo per contravvenzione alia legge 
forestale. Non luogo a procedere per av-
vnnuta conciliazione in via amministra­
ti m. 

— Populin Antonio di Giovanni d'anni 
25 di Buia per protrazionp .d'orario del 
suo esercizio la sera del 26 die. 09 ; lire 
5 d'ammenda. 

P.ER FINIRE. — In tec^iro non i per-, 
messo fumare. M'>8trello Silvio di Onorato 
d'anni 26 di Gemona viene coudannato a 
L. 16 di ammenda par avere fumato nel 
nostro teatro Sociale, in barba al regola­
mento, la séra del 4 gennaio u. d. 

Conferenza sulla diaspia. 
(23) Domenica prossima 27 corr. all6 

o: a 2 pom. nella sala Munioipala (gentit-
mante concessa) per iuisìativa della Cassa 
Prestiti S. Giuseppe dal dott. Gaidoni della 
C ittedra Provinciale d'Agricoltura sari te­
nuta una conferenza su! modo di GODibat-
tere la diaspis pentagoaa ohe tanto male 
g.à arrecò alle nostra campagne. 

RIVALPO (VALLE DI ARTA.) 
Per un Caseificio. 

L'altro giorno s'ebbe qui un',adunaózà 
d^i capi famiglia della dtie Ville di Ìli-
valpo e Valle per intendersi suU'crezioiie 
di un locala per Oaseifloio. L'accordò fu 
ottenuto e fra breve oominoieranuo i la­
vori. Questa unione sieria ed eflloace sia 
di monito ai poohi che ostinatamente Vo­
gliono restare dissidenti. 

TREPPO OARNICO. 
Per un collega 

U 16 usila nostra Chiesa l'arrocchiale 
ebbe luogo una solenne Messa funebre in­
detta dall'Associazione Pittori e Decoratori 
del Comune, in- sult'ragio del defunto loro 
collega PieriEO Moro di Paolo, il quale ar­
ruolatosi nel Corpo della R.a Finanza ; il 
giorno 9 dal mese d'agosto 1909, colpito 
improvvisameate da crudele malattìa, mo­
riva all'ospitale di Caserta. 

SACILB. 
Un grave incendio » Canova. 

A Canova di Saoile è scoppiato un grava 
incendio in una casa colonica del Conta 
Mocsiiigo, che andò interamente distrutta. 
1 danni sono rilevantissimi. 

Il conta Moconigo * assicurato. Si igno­
rano le cause. 

TAROENXO. 

U second» Vuattol» 
, Oi scrivono da Stella : 

Non volle capila il ooilit. Vu^ttolb la 
lezione rioevnttk il à fe^b. corr, ; tornò, 
peggib i^Di. lui, alU .cèltica la diomenicjs 
p, p, a questsi VQlt$ hell'citeria « S^onWar » 
(d* ttb.'osferiS »ll'»jttii) «d ancor questo gl\ 
ininégnd tante cose,,, la capirà una vóUik? 
ijitià&o all'autorità baoiò ]a piiima. Viati i 
disordini per la prima obfiftrsnM «Jlagli 
negato ogni permesso ; non oatjais già ŝ ftf-
fiaaero i iiianifesti (verdi non più ros^i) 
per lo 10 li8 pom. ed vegli vi compiiate 
invece l6 japttlha. Ij'attorniarono subito i 
suoi sQOlarsttt (dna decina), si dolse in­
tanto «eoo loto di no» poter parlare pnb-
blicamanttì a lì per lì ripiegò 'floiidagnando 
a diversi dei Breseatl un bigUfttfl, quinci 
con questi e jfltri (ahi!) asoasd aul gra> 
caio eà tqcowinciò la éua cnut^^eozà pri­
vata (?) S'accorge ia gente, a'udiao^j cosi 
spoofanBai(nenta, e protesta) {innova a suo 
modo la forte, aasordanta dimostrazione 
dal 8 oorr. 
' Si temono baruffe,' 6 &aa essendo pre­
senti la benemerita o persona di qualche 
iiiilueoza pur per ridonar la calma si deve 
suonar le campana a stormo ; crebbero in-
vVce gli BohiamflBzi, però grazie all'intor-
Vi-nto di buone persona non successero di­
sordini maggiori. P4rtì finalmente dopo 
qualche ora, i suoi (una quindicipa di,., 
ijyii di famiglia qiiasi rapiti ai poveri ge­
nitori, Che li piangono) l'accompagnarOno 
sino al confine dal paeUe al àuohti.,. d'ttcb 
ctrriionica, preceduti da un tricolore (d'altri) 
gridando; Viva il soolalitìmp, il nqslro 
maestro e.... diséepolo 'V'uattoìo, Alla ser̂ t 
Eli va per una scenata in canonica ed og:gi 
g'àspetta — a cosà finite — la Beuétoerita 
chi vi sapvil elavare diverge coD<)faTven» 
zioni, 

Oli ! il bene che ci porta questa gente | 
toa pazienza ; tale, dicCsl, à ì aurora ia|^ 
il sòl dell'avvenir. 

TRlCÈSlilO. 
Cane idrofobo. 

Dn cane probabilmenttì idrofbtio, pi:oVC-
oìente dà Roana morsicò là cagiiii cléll'oiite 
Ippolito Anzil ed àlti'i tte 0 cjuSttto OSnì. 

La cagna dell'Anzil fu to^tS uccisa. 
Del fatto furono avvertiti i oaràbinierl. 

BUIA. 
Consiglia Coipunaje. 

Nella passata seduta coiislgliate froi fili 
altri oggetti si è appiyivato il progatto delle 
strade Buia - Bosso - Gazzoliuo - Gemona e 
Bilia - Tarcento, A ingegnere progettista 
venne eletto l'iag. ..Jìosè Schiavi. 

Il riiivenimanto d'un'neonato. 
Marcoidi verso la ora IQ uel Cimitèro 

della frazione di Madoniia, dî l custode fii 
trovata una" scatola- contenente 11 cadavere 
^'un neonato, ravvolto in un panno btaiicò. 

Fu avvertita della scoperta l'autóritiS. 
. ARtmiìA, 

?nv<iO taiitate< — Martedì il aonz'olo' le-
vatoai di buon mattino per aprirei 1&̂  chiesa 
trovò con dolorosa sorpresa sfondata ia 
porta dall'atrio che mette nella saciistia. 
Corse ad avvertire in Canoliica dd il pat-
roco a il cooperatore furono tosto sili luogo. 
!Batt» un giro per la chiesa trovarono tutto 
a posto. I ladri aveano tentato, ma senza 
etfalto, di aprire la cassetta delle anime ; 
tpa trovando l'osso uà po' troppo duro ab­
bandonarono l'impresa. 

furto. . 
La notte di ìp&rteflìL igiipii l«i{iri appro­

ntando della inoùióntanca assenza del pro­
prietario, penetrarono cella casa del pro: 
caccia postale Giuseppe Vcnttti'ìnt, e dal 
cassetto d'un armadio rubarono 250 lire. 

MORTEGLIANO. 
Arresto per calùnnia. 

Certo Giovanni Purinatl, Spinto da saq» 
timsnti di livrira dennuoid ai carabinièri 
d'essere stato minaéciftio di inerte da Gio­
vanni Lodoio. Essendo dalle inda^iiìi òpe' 
r|>te dalle benemerita risultata fi\lsa là de* 
quneia di Fulinarì fu arrestato ^er cî ltittDia. 

Le (fèsta d'un auriga. 
Certo Giuseppe Ocdarino d'anni '2B. uà-

siei»o n Giuseppe Appolopio e Giuseppa 
Billìa di Ca^tions di Strada transitavano 
per la via ohe conduce al Cimitero su di 
una carretta a due cavalli lanciati a tutta 
corsa. 

Due donna Maria Mo^dini e Regina Pao« 
letti,.al passar di quelli dettero sulltv voce 
al guidatore. Costui fermati i cavalli, scese 
dal calesse è avventatosi contro la Jttoadini 
cercò di colpirla con una roncola. 

Il Codarini venne arrestato dalla guar-
diî  campestre Paoletti accori^, in buon 
puijta, 

RAGOtìNA. 
, Sempra armi. 

Malgrado i continui «iresti «he avven­
gono in ogni parte dallî  provincia, pure i 
nostri contadini non lianuo perduto il 
brutto vezzo di portare armi indosso. 

Nell'osteria di Di Filippo l'altra sera i 
carabinieri arrestarono lo stalliere Leone 
Oapistrano peroliè teneva appuntp due ron-
Qole. Il Capistrano ora anche ubbriaco. 

POOHNIA. 
inaugurazione dòF talafbito — Prttgétto. 

Ci scrivono da Torsa : 
Il IS fliiaimenta, dopo i disastri causati 

dal mai tempo nel passato Gennaio, venne 
dato il collaudo della linea telefonica Pa-
raàiao-Torna-Kivignauo. 

i l 

PALMANOtA, . 
. L'uniforme della Ban«la olttadlna. 

I componenti la banda, riunitisi iii dera -
in liiSsemblail, haiJBÒ stanziato l'impsJts di 
lire 1400 B̂i* • l'ualfqrma, anziché ìi|ftre, 
ce^e Ogni anno il ^ividen'dtti' 

U platiro-poimòiilte 
nei èftvalli 4BÌ té^gimanlo «SffluijiSO;» qiil ' 
di.stanza, ed in qu^Ul di quaioha àcUderift 
^riv4ta, oontitìtift t àiipifesta^si' floìi gravi 
dagiiiì 

Pare che % cauaa pHnoip«Ie derivi ij»lta " 
inqtiinaziQU0 dell'acqui c|i oerU tói4li nei 
qu41i molti cavalli si abbeVeràilo. Ip quanto 
ai jil:Q*veaimentl .parti.si debbi tìhióàere 
al Goveruo ut) tratto ^t terreno ièoUto per 
il seppellJoiento dai cadaveri, ed ftl ijpaitine 
la tSostr\i«lone di uà qarro oliiiiso per il 
trasporto degli stessi, . 

• PAliLAào. 
Ifn daQUm«tltq trafuguto. 

E;' fj\h ntì ihese ohe il fatto avvenne n 
diratao magUo olia \a si aoaperde. 

II documento saamparso a Un contratto, 
fléijnato col ùumero venti, stipulato fra 
l'aptaltatore del dazio oapeumo Floapargher 
e la filiale delta Cooperativa Gamica di 
Oaneumo. 

Sta occupandosene ora l'autorità giudi­
zi iria, presso la quale il Sindaco ha sporto 
denuncia. 

tJODRtilPO. 
Per on ottimî  ferroviere. 

Il giorno 17 correhte ebbSro luogo i fu­
nerali del ferroviere FaVot GiCvitìtìl, tsbrto 
in seguito ad una violenta polmonitei 

A pophi passi dalla Chiesa il Capo Sta-
ziime signor Saoohólfe pronunziò balUssiime 
a oommnventi parole in oqo'i'̂  dal poWtO 
de furito, il quale fu davvero tin otlitóij tét-
roviere ed un esemplare cittadino, 

Disgrafia. 
Nelle óre arit. dèi 91 iiii tal CCrdóvàdo 

d'anut 22 della vicina borgata di Passe­
ri iino, mentre 'era intanto a reoidore \ ranji 
in oini» d'un pioppo^ cadde a terra, ri­
portando gravi oontuàioni pei qorpo. 

OVARO. 
I l poutie di aiiiiua 'tm\ Segnan. — E' 

siUo esposto al pubblico in Municipio il 
prog'etto del ponte sul Degario olle allaocift 
1» strada di Muida alla priovitióiale appro­
vi to epa delibere oonsigliari 5 dicembre e 
24 gennaio u. a. 

S. QUIRINO. 
iVIorto abbruciato nella cui!». 

Il 18 0. la domestica dell'osta p . Qua­
glia fu avvertita olia a casa, sua s'ar^ avi"-
lappato un incendiò. La pavera dònqa di-
aparafa accórse Ina giunta i casa Utìbén 
triste spettacolo l'attendava. Do sUo fl-
gl'.uoletto di un anno e mezzo era quasi 
c^rboojzzato nellìa culla. 

I fratellini giuocando con dei fiammiferi 
avev^Uo àpplccatb il fuoco, 

SBDILIS. 
Visite hottìirna. 

LUiiedl rnattìna alle oi:e tré favoriti 
da una nebbia e da on vento propizio per 
Bì''nobìU imprese penetrarono nella Chiesa 
a'-portacdona il poco invidiabile bottino di 
(a;)pana) due lire. Magro compenso par 
ta uto eroismo a di si iocommoda svaglia ! 
L\ benemetifà 6... alla caccia degli uccel-
laoci di cattivo augurio. Che non abbìiJtitt 
a cadere in qualche rate? 

Cronaca luttuiSsa. 
Qiti in paese c'è Una morìa piihto con­

fortanti». Nel nuovo anno si contano ornai 
12 morti, e tutti — ecoatto 3 — relaliva-
mjnte in giovane età : quasi due par ae.tti-
m ma I Una sosta, altrimenti, ci spopoliamo I 

Gki mangia la midolla eoi denti, 
gerà poi la eroita colle gengive. 

Mi capite? 

XdSt p r i m a iseieuza 
I FALSI MIRACOLI.. 

Gli scienziati oggidì; coti grande i'dapitij 
della loro goÌ9ni:;a, negano il miracola, 
qnaptunque j fatti siano così evidenti ohe 
tutti quelli di buon seuau li devono riqo-
noseera, ed essi stessi, gì'iporeduli, de­
vono gì.ooare di cavili; dei pi^ balordi per 
farai vedere àpregiudiortti. W h riitrìia di 
oggidì, che non approderà a nulla, do­
vendo pur vincerla finalmente il buon 
sanw, come ha sempre vinto. Dirò weglid, 
Cristo vinca, e in Lui la nostra fede. 

Ma che cosa non sa inveptare la pervi­
cace bàtittSzionB nell' impùgnai-o la Verità 
conosciuta I Vedando gì' iniqui ohe a nulla ' 
giova nagare i miracoli, smatteranno que­
sta mod^, a presto ne verrà un'altra» 
quella di inventare dai falsi miracoli. 
Ma non orediato che questa voglia essere 
un'afta nuova, una t/oienza fiuov'a ; tnt-
t'altro; essa è vecchi» come' tutte ìe imi-
lizia Amane. Parò all'erta, o cristiani, per 
non aàsera tratti in inganno : perchè nou 
potranno restar ingannati se iion quelli 
ohe vóirranno l'Sngiinao. 

Si danno dnuque anche dei falsi wirSooli'? 
Si ; a sona quelli che coll'aiuto dej. demo­

nio ai faranno apparire come ne fossero 
fatti soprannaturali, ma uou «iranno altro 
ch3 mettere in opera le forza naturali in 
una maniera insolita a maravigliosa, ma 
senza durata, in ouufarma dell'errore. 

Dio solo può fare veri miracoli, cioè 
fatti soprannaturali, eontrarii alle leggi 
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della Datdta, ih inodo duraturo, la con-
fecma delia variti) e mai pat l'errore 

I tuaghi tòrnpĵ àd'ao a.volare,coma Simon,, 
mago : mi Hv^|!t^ i)goi pr«iitigio,' i)ól olie 
i fedeli faoqittìid il Bega» flei;a Ccitct, ptS'i 
gando Dio 4i HÓb essere iug^bnati-' CJuitMd 
volava Sltìàoil znagp) pregò S. Pietro, è 
quegli oacide abbandonatB del d&ih'iJQil;' ai-
canaandosi in matl|%rai ohe tosto mari: Qpo 
tutto oiò Kerone ai oàtinò Uéìla siift per­
fidia, e stoHi riooBobbero il dito.di Dio 
facendosi óristiaut. 

Tornerahno i thaghi, come quelli dél-
l'Bgitto, « caìnbiar lit veF4h« in ' iseiipeiitt 
oolle Bostituzinae o traveggole ohe aà fare 
il demonio. Quantutìqué il Serpente nairà-
ooloso di Koa^ avesse divorati tutti i ser­
penti dei mariti) ^ quinci annientato tutto 
il loro ptestigio, tuttavìa Faraone ed i , 
maghi rolltaao ostinati. Hanno potuto q'n-
Bti scimiottÀi'ft qilÀibhe altra portento di 
Mosè, finché Dio lo permise, e in piccole 
proporzioni : mil quando non poterono farlo 
più con tutti i loro incànteniml, allora do­
vettero Qonfessarc la loro impotenza di­
nanzi a Faraone, e dire: Qui o'àilditodi 
Dio.' Giaoohò, si noti bene, il demonio non 

potrà "fare mai se non tinello ohe permetto 
lidio pe' 9QDÌ altissimi fini) e per prdVare 
i^i^oi eletti; e si troverà héll'asaolut» im-
bdteiik ém Q i suoi ^atejliti quitijdj Dio 
air&i Biùm iar'l «f l̂ if«tsi W'̂ rliio psr-
bddti dMU mìnfi w BlOi cornei r maghi 
delt'Sjitto dille piaghe d! SIosS. 

Dìihijiie i(iéàtl ài falsi miracoli per non 
re^titro ingannati. B non Gradiate che sia 
una fantasia la fre^oift oba ftyi'anno i fu­
turi W»99tri di errata cit Volsr sapere an­
ch'essi fare dei mirafloU. Lo ha predetto 
Oesù Oiistn stesso nei Vehgelo. Parlando 
^ | l i 4ejjll ultimi tempi, Ci pone iù sul-
l'aVviàb con queste parale l < Dsciranno 
fuori dei falsi cristi e.dsl falsi profeti, e 
faranno miracoli graiidi e prodigi, da fare 
che siQno incannati, sCi e poesibile, gli 
èteasi eletti. Baco eh'io ve l'ho predetto». 

Oh, spaventosa malizia i oh, diabolica 
dStinaiibne neir itt)|)Ugìiar9 la verità, £el 
cozzare contriì l'Oa&tpO^Ciiite! M(( gli «letti 
non tésteraoQo itigan^fttii 

Le ricehexxc in mano di un giovane, 
sano come rasoio in mano di un bambino. 

Còl pòpoli) ^ ^e>t il popolo 
U stòria di un Glrcdio. 

(Gontinuan/ione) 
Preparativi e difiìcoltà. 

li parroco di Millemiglia, fatto il suo 
bel ragionamento, è venuto anche alla ooa-
olnsione nel punto come mai dovesse pro­
curare l'educazione, l'istrusìione, il diver­
timento dei suoi giovani. Fondiamo un 
Circolo Giovanile, ha detto. Ohe vuol diro ? 
Uniamo questi giovani, raccogliamoli in 
una società ; e quanto li avremo .uniti, si 
potrà educarli e istruirli per mezzo della 
parola e per mezzo della stampa. Terremo • 
loro spesso qualche discorsetto, porgeremo 
qualche insegnamento, faremo venire an­
che dalla città qualche, beava peirsona a 
tenere delle conferenze. IS poi li abitue­
remo a leggere buoni giornali e buoni libri. 
E, .quanto al divertimento, penseremo an-
clie a questo ; faremo un po' di teatro, 
avreoto una stanza dove i giovani potranno 
raaoagliersi a giuobare, a chiacchierare, 
magari anche a bere il bicchiere, ma con 
moderazione. 

Bceò il fine, la tnetii. B adesso veniamo 
al piano -di spuavsg,. Qui ti voglio 1 Come 
verrà accolta la mia idea? Mi comprènde­
ranno ? Mi seguiranno ? Eh ! qui ci vuole 
tutto lo studio e tutta la buona volontà. 
Perchè piuttosto di far Sasco è meglio mm 
méttersi. B prima dt tutto bieogQà pigliare 
dalla nostra gli uoiiiini, i padri dì fami­
glia, perchè 6i aiutino a tirare i giovani. 

Aspettò la prima Httnioue deìlA ooa&a-
tanùta. in cui ci sono quasi tutti uomini 
maturi e la gente più Udata, e gettò l'idea 
per tastare il terreno. Vedete, disse il 
parroco ai sUoi fidi, vedete : noi siamo qui 
raocolti per migliorarci nella Boligione, 
ma intanto i nostri giovani non sono qui 
con noi, non si lasciano tirare nella oon-
fraternita, e si lasciano tirare piuttosto 
nell'osteria. Bisogna provvedere in qualclie 
modo f ed ecco quello che ho pensato io, 
£4 espuse a quella buona gente la sua 
idea. 

Quegli uomini restarono U, un po' sor­
prèsi della novità, non sapendo nemmeno' 
che cosa dire. Qualcuno si azzardò a dire -, 
una bella cosa, ma... potrà riuscire I Qual-

' chS altro esprèsse qualche dùbbioi II Par­
roco, che conosceva i suoi polli, conchiuse 
setlza fare discussione t pensateci anche 
voi e torneremo p, parlarci. 

l^orpato e oasi il farrooó pensò : questa 
povera gente non capisce ancora : bisogna 
che io parli a ciasQuno e che li convinca, 
sentendo le loro obbiezioni. ^ 
{eoniinua) Z>Q.oio. 

Per gli emigranti. 
Il Segretariato del Popolo in qtiest'ul-

tima settimana ha ottenuto L. 500 all'o­
peraio Stsfanutti d' Interneppo ; così pure 
.ti. 490 all'operaio Bla.autta Policarpo da 
Pagnacco. Questo per la Sezione legale. 
Consolanti sono eziandio i risultati della 
Sezione infortuuii : A. Tréu di Moggio co­
rone 231.81 ; a Vissa di Flambro cor. 60 ; 
a Trangoui di Fagnaoóo XJ..87.50; a Mcn-
dini di Castipoa di Strada "L. 679.25. Cosi 
fanno coloro che veramente amano il popolo. 

Iscrizioni al Segretariato del Popolb. 
Piovono da ogni parte della Provincia 

le isorizìoni al Segretariato del Popolo che 
già ascendono a parecchie migliaia, .Che 
ogni operaio, che ogni emigrante dia il 
suo nome al Segretariato del Popolo, e die 
le nostre file B' ingrossino ognora più per 
la santa càusa del popolo. 

Notizie utili per gli emigranti. 
All'Officio Provinciale del lavoro di U-

dine é pervenuta, pel tramito della R. Pre­
fettura di Odine, la seguente comunicazione 
del R. Consolato d'Italia in Fiume : 

« Ammaestrato dall'esperienza degli scorsi 
anni, credo opportuno pregare codesta R. 
Prefettura di far conoscere a chiunque 
possa esservi interessato, non esclusi gli 
Istituti che specialmente si dccupano della 
protezione degli emigranti, clie è assoluta­
mente sconsigliabile il recarsi attualmente 
ia questa regione, nessun ìmponanta la­

voro di nessun genere potendo qui ancora 
richiamare mano d'opera dall'estero. 

< Una speciale raccomandazicnS occorre 
fare anche quest'anno ai lavoratori appar­
tenenti alla classe dei boscaloli e-carbon^i, 
i quali hanno l'abitudine di recarsi ogni 
primavera in Croaxia-Slavortia, Non espa­
trino se tion abbiano lavoro assicurato me­
diante validi contratti, redatti con ejauscjle 
ben chiare, che non si prestino all'equi­
voco, ed in cui siano ben previete tutte le 
condizioni relative alla durata dell' ingag­
giamento, alla cura medica, alla assicura-
ziodé contro gli infortuni, alla eventuale 
fornitura dai generi alimentàri, e ohe non 
abbiano altresì a lasciare dubbi circa la 
misura degli acconti e circa il termine en­
trò il quale dovranno liquidarsi i saldi. 

«tal i consigli non sono sup'etfiui, giac­
ché ogni anno rUiìicio ha occasione di con­
statare quanti inconvenienti e quante con­
testazioni producono i patti pooo chiari, a 
oui purtroppo assai spesso addiviene, oiin 
particolare imprudenza, la sucoltata cate­
goria di lavoratori ». 

• MOGGIO DDINESS. 
Per il Segretariato del Pepalo. 

Fu qui il dott. Biavasohi delSegreti-
riato del popolo e parlò a un numerosis­
simo uditorio di emigronli. 

Monsignor Gori ringraziò l' illustre co;i-
ferenziere, ribadendo la necessità dell'cr-
ganiziiazione cristiana e, seduta etante, si 
ebbero molte inscrizioni al Segretariato. 

.AMPEZZO. 
Festa religiosa e teatro. 

(23) Domenica scorsa si celebrò con par­
ticolare solennità la festa dulia Sjadoniia 
di Lourdes, la cui statua veniva benedetta 
il 1. agosto scorso. Grande fu il oonftorao 

, dei fedeli alle sacre funzioni, e gustetis-
$ima la musica eseguita dalla nostra Bohola 
cantorum, sotto l'abile direisione del cap­
pellano locale. Alla, sera poi ilteatriuo era 
affollatissimo di persone accorse a godere 
il nuovo programma di proiezioni fisse e 
ad applaudirei bravi giovani, che con brio e 
verte tutta lor propria rappresentarono due 
belle farse : Il pittore disperato è il II fl;-
oauaso. Augufi di nuovi é* ben merituti 
allori. 

Incomincia l'emancipazione. 
Basta uscire di casa a Sarda ora e'in 

certi giorni per accertarsene. Quando la 
notte è più profonda, Si vedono figure di 
donne stanche e forse 'affamate sedute sul 
davanzali delle porta chiusa lungo la via 
0 appoggiate ai muri con il Imnin sotto il 
grembiale in attesadi... chi'non vuol venire, 

Le stanche dall'aspettare entrano nel­
l'osteria e muovono qualche lamento, giù 
rimproperi e botto da orbi. Non per nulla 
di fatti questi nuovi eroi sono stati alla 
conferenza ad hanno applaudito la Bala-
banolT. 

Baruffe in Famegia, 
B' commentatissiina in paese la scomu­

nica lanciata dai compagni socialisti al 
loro fratello siamese il corrispondente del 
Bestemmiatóre friulano. Perbacco ! Si po­
teva essere più preti dai proti? E la li­
bertà di parola, di pensiero, di aaione dove 
andrà a finire? Oh mondo birbone,! 

'VENZONE. 
Sempre avanti !.. 

Non sembrerebbe vero : eppure o' è 
qui in paese qualcuno oui dispiace che 
anche il povero operaio emigrante apra fi­
nalmente, gli occhi, lungamente tenuti chiusi 
a tutto suo danno, e pensi a fare i suoi 
interessi. Noi, scoi della Cassa Operaia, ci 
giamo uniti ed abbiamo costituito un co­
mitato acquisti collettivi ; niente di più 
naturala : abbiamo fatto solo quest'anno 
quello che dovevamo fare molto prima : 
abbiamo fatto solo quest'anno quello che 
cento altri paesi l'hanno fatto da parecchi 
anni. Ebbene, questo Comitato, a quinto 
pare, urta i nervi a quolouno, olio così, 
tanto per provare la nostra costanza, si 
piglia la briga di farci qualche dispeltuioio. 

Ilempà WÌ9a l.i, Si .crede oón oiò, di at«(t<' 
cdrof f Si óro'dé tìón dio d.i" fardi fare 11 
dietro front? ^q, ^g, iigi andremo sempre 
avanti; 1 denari òhe nói operài Hmî ìikHtl 
^dagaamo all'Estero eoi nòstri sudori, è 
non ooi jjudori di qualche altrO) prooUre-
remo di spenderli meglio ohe ci sarà pos-' 
sibila. Ohi ha già fatto molti quattrini o 
pud sedere a lauta mensa può ben lasoiare 
ohe il povero tiri almeno fiato.... 

/ noci della Oassa. 

ARtlSONA. 

Azione sociale. 
Dalla, nostra Cassa Burale, là più 

florida del &'riuli| come da madre feconda, 
sono nate altre istituzioni a vantaggio mo' 
rale ed economico di questo fiorente paesoi 
E sorto il magazzino Sociale per ̂ li acqui­
sti collettivi, dei geiieri di prima necessità, 
e generi inerenti all'agricoltura ; una sp-
oietà per azioni allo scopo di costruire ia 
s^la sociale, il Circolo £loàrammatico, il 
gabinetto di lettura. 
: Ed oggi Artegnà senta i vantaggi di 

c][ueste istituzioni che sano sue e perciò le 
ama e le appoggia. 

Il «lleof» delle recite. 
Il propagandista o|)elraio i'avionl. 

I nostri giovani Slodrammatici domenica 
nel gabinetto di lettura, fecero una oena 
4 II liaof delle rappresentazioni invernali %. 

Alla sora nella sala il nuovo' propagan­
dista Pauloni parlò per 45 min., con quella 
praticità- con oui può parlare uno il che 
per 18 anni ha vissuta la vita dell'emi­
grante. L'uditorio io ascoltò con attenzione 
ed alla fine proruppe in uno scrosciante ap-

POOENIA. 

Doipenica scorsa venne fra noi Vispet­
tore Tosi della yostra Ass. Agraria, por 
tenere una conferenvia per la fondazione dì 
una Itttterià, ideata ed-accarazzata da lungo 
tempo dall instancabile D. Liberale del­
l'Angelo. 

Dopo l'Isp. Tosi venne tra poi anche il 
simpatico propagandista dott. Gio. Batta 
Biavasohi, Per circa un'ora tenne incate­
nato il piccolo uditorio dfgli emig-ranli. 

S. PIETRO DI RAGOGNA. 
Propaganda. 

Doraenioa fu qui- il nostro missionario 
degli Emigranti, don Natale Longo. "Vanno 
celebrata la Messa solenne per essi, ed egli 
Qon quella competenza, col paterno inta-
ressamento ohe lo dislingue, tenne la cod-
ferenza di istruzione e propaganda, mentile 
i numerosissimi ascoltatori pendevano rliil 
sub labbro. 

Uomo ohe ha voce di donna, e donna 
ohe Ita voce di uomo... guardatene ! 

Gu!(tdatati9 ! . 

M i 

Inaugurazione di una Oooperatlva 
) al Lavora. 

Neil» fraeioiia di Oleuliti ebbe lUogl̂  
l'inau^utasioBe e la baijedlzlatae d'«Ua 
baiidiet» d'ella Oooparativa di lavóro oosli» • 
tuita fra quegli operai, forte di b«o ?S 
aderenti. , , ,.. 

V'intervennero il sindaco cav, ^rUMtti, 

«V^" vji»T, u u u X'lui tu iJULUbUn', U^ VHlUL 
giovani Bperai tìoHleriiti ih pafatatì é/ftlSti 
di fdoiU che federo il predentSi'irffl allei 
autorità óivlle ed ecolesiastÌDa »'i^a inolti 
paesani e terrazzani convenuti dalle vicine 
•borgate., 

Dopo la cerimonia religiosa con ti;eaS!> p 
discorsi di circostanza del xeff. pavroeó ^ 
del sindaoo òav. Brunetti, vi fu ùp àlligtó 
e sontuoso pranzò della scuòla di oaSà o»-
nonìòa, alternato da vàrie sonate della tì-
liirmnnioa, ' 

I "l'I I [ l ' I ' "TI i fn - i i i niifiitji"M..iM^iiiìi 

TARCBNTO. 
Il <lio6f> del fìtodramriìàtiol. 

Per chiudere la stagione di carnov.ile, 
e per dare l'addio, o meglio l'àrrivéderei, 
ad alouni tra loro che si assentano tempo­
raneamente dal paese, i giovani fllodrutn-
matioi di Tarcento si sono raccolti ipri 
sera, in Oofa, nell'osteria, di Lorenzo Go.j,i-
aiz, a modesto ma altrettanto allegro ban-
ohatto. Allegro di una allegria" schietta, 
limpida, senza eccessi, ma tuttavìa pioiiu 
Q cordiale. 

Conferènza. 
Giovanni Paoloni, il nuovo propagandlàta 

operaio, ha voluto dire qualche parola an-
(.ihe ai giovani amici del suo paes? natule. 
Non ò stata una conferenza, ma un bi-évo 
disoorselto vibratOj nel quale i' giovano 
oratore dimostrò le mljflion qusìltà, « diede 
ft divedere le {nigliòri speranze. 

OAMIlJo DI CODROIPO. 
teati^inó. 

In teali'O il passato Carnevale' elibiro 
balla e buona riuscita le seguenti prri'«i 
duzioni ; « l sorci . in trappola» ' 8'1-
<tana > la brìllantiSÉiima farsa « In Tri­
bunale » » Li due sorelle, » coiniaodia ppr 
fanciulle, « Il sigaro e gli ooc-hìili » iliJl 
nostro prof. Giuseppe Hllnro, « La M-irtEi 
di Re Òarnevdltì » i!cc. 

Ed ora gli .attori si raccolgono p. stu­
diano per la prossimi Prisqiia. 

Un plauso, una parola d' iucoruggiainantu 
la dobbiam pnre rivolgerò a paiecohi gio­
vani dol vicino paese di S. Vidottó-. 

Conferenza. 
yPar iniziativa del Circolo Agricolo di 

Codroipo, domenica scorsa, il dol;t, Paoizzi, 
Prof, dalla Cattedra Ambulunto d'Agrifjol-
tura di Latisana tonno m-H'aula soolu6tioa 
una conferenza contro la diaspis e sulla 
utilità delle conoimaie. 

MELS. 
Conferenza di propaganda. 

Incaricato dal benemerito Ssgratar ato 
dol Popolo, provviJn, felicissima istituzione 
a favore dalla classe lavoratrice, tenne ve-
norUi otto dinanzi ad un numerosissimo udi­
torio, una coni'drenza il Rev.mo Sac. Giu­
seppe Braida. 

Diniustrò con eloquenti statistiche il li 'ne 
operato da questo durante l'anno dee rso 
e con ciilde parole esortò tutti a dai a il 
loro nomo a quî sta istituzione. 

Cronaca pìtiadim 
B ì a r i p il^0i*tii 

ijf 27. D. IILa di Quar. 8. Baimc.ndo. 
28. L. S, Macario e oomp, mart, 

MARZO • 
1. M. 8. Albino Veso. 
2. M. 8. Simplicio Pp. 
3. G: Ss. Agape Oiiioaia è Irene. 
4. V. S. Casimiro re. 
5. S. S. Adriano mart. 

Palme d'Olivo. 
Il B.B. Clero e 1 Signori Fabbriaierl 

sono pregati dì mandare sutiito por iscritto 
l'ordinazione delle palme d'olivo alla ditta 
M. Savonitti di Odine,^, 

Il prezzo por i pre.u'b'tati non sarà supe­
riore alle lire 16 il qvjintal?, la qualità, 
favorita dalla stagióne, è migliore dell'ànBp 
Scorso. 

il congedo della classe 1687 
e dèi rivodibilì 1888-

II Ministero della Guerra ha determinato 
ohe col 1 marzo abbiano principio i mo­
vimenti ferroviari e marittimi per l'invio 
in licenza straordinaria in attesa di con­
gedo del militari della classe ]8à7di.tutfe 
le armi e specialità, esclusa la cavalleria 
q l'artiglieria a cavallo. 

Ha poi determinato il licenziaméhtp dai 
militari della classe 1888 arruolati btìb 
detta slassa, quali provenienti dai ri^edii 
bili una leva. 

B. CORTE D'ASSISE. 
A porte chiuse. 

Il processo contro Armano "Valentino di 
«uni 77 da Tarcento, sì svolge per ragiani 
di moralità a porte chiuse. 

Il Presidente pondanna l'Armano a mesi 
8 e giorni 10 di reclusione, percui egli ri­
mane in credito di 3 giorni sul presMei-to. 

L'omicidio di Gemonat 
ti 19 alla Corte d'Assise "cotalneiò il pv'o-

QBSso contro Braida Pietro fii Pi6tro d'anni 
33 nato a Castelnuovo residente » Qemon» 
fornaio coniugato 

accusato 
di omicidio premeditato in danno di[Zoratto 
Francesco. . 

IN TRIBUNALE. 
Basadieilo Luigi di Rivolto, Un individuo 

che si ebbe parecchie condanne, or$ è im­
putato di furto di legna dà ardere óhe.tro-
yavansi nel cortile di casa, in dannò u'ijn 
altro inquinino. 

Basadieilo fu cohdaniiato a 10 giorni Iji 
reclusione e relativi accessori. 

CASA H i CtTllA 
F S a XrE 3EAI.ATTIÌ! 

l ' in Hi ifl 
approvata con dporeto dalla Hegls Prefet­
tura pel Cav. Dott. 2AFFAB.OLI, spa-
fiialisla. — Visita ogni giorno. — Vnt'S'S 
Via Aciaileia 88. — Camere gratuita p<ir 
Ujalati poveri, — Ttlefon» 3-17. 

• "1 'HllflUi * •! 

Dio ti guardi dalla domia due volte ma­
ritata. 

... Dio ti guardi 1 

di s. iv. i l . 
di Cei^sae^bo 

L'assemblea generalo avrà luogo il 13 
marzo alle ore 3 pom., nella Sàia della 
Casa Canonica, co! seguente 

ORDINE DEL OIOKNO ; 
1. Approvazione del bilancio. 
2. Nomina dello cariche uscenti. 
3. Proposto varie. 

Oassacco 34 - 'J - Vilù. 
PHESIDEMTE 

GHovanni Collaone. 

DilÉteìlpÉ 



Piccole note 
Bugie I bugie 1 bugie I ' > 
A eentir. il foglio dai sooialiatì, il prete 

è... quel ohe si pud immuginai di peggio 1 
Ksso 6 il fomite perenno di discordie : è 
l'aUeaio dei tiramnii: è il nemico dell'uma­
nità; è... eoo. eco. 

Vediamo : 
a) U prete fomite di discordie ? 
— Ma dai fatti invece si ossecva tutto 

il oontrario. Si osserva che se aascoDO 
delle diaoordie, il prete, tutt'altro olie fu-
meotarle, procura auxi, e in tutti i modi, 
di portar la pane. NOQ può esaere ohe Un 
bugiardo patentato ohi oea aìleraiare il 
contrario, 

h) il prete alleato dei tirarmi ? 
— Ma uoi, anche oggi, vediamo il prete 

patrocinar sempre la. causa del povero. Àb-
biam veduto e vediamo anche oggi il prete 
tirarsi anche addosso l'ira di signorotti pre­
potenti per difendere il povero. Non ne 
mancano esempii anche tra noi. 

e) Il prete Mmieo dell'umanità ? 
— Parlino le opere. Tra noi tanti asili 

infantili, tant^ casse rurali, tante coope­
rative e magazzini cooperativi, tanti cir­
coli agricoli, tante latterie sociali, tante 
assicurazioni sul bestiame, eoo. eco, tutte 
istituzioni a favore del povero, chi le hh. 
fondate? Novanta volte su cento le ha fon­
date il prete. E tuttavia — a sentire i so­
cialisti — il prete è... il nemico dell'uma­
nità ! 

Bravi I bravi I sballatele grosse... 

A proposito... 
A. proposito di bugie : i socialisti di 

Ampezzo — è lassù che sono ì... cervelli 
lini 1 — si aoQ trovati nella necessità di 
far una specie di processo e di biasimare 
.il corriapondente del loro giornale, perchè 
le corrispondenze di quel bravo socialiata 
« riflettevano, più, che altro, astiì e perso­
nalità ». Così scrive lo stesso I'DÌ̂ IÌO socia­
lista. 

Sicché, verità, in quelle corrispondenze, 
poche 0 nessuna : ma astii e personalità. 

Credeteci mo' alle beile, luugbe, uiagoi-
lìche oorriapondeuze del luglio s^c aliata I 

Quindi... 
Quindi non È meraviglia sa auchi i gonzi 

cominoiano ad aprir gli occhi. Lo confessa 
— a proposito della stampa -- lo stesso 
foglio socialista, ohe dolorosanii^nte scrive. 

. « Molti — ah, proprio : molli ! — rifiu-
iano al giornvle locale — ahimè ! quel ; 
locale! — il loro settimanale contributo»,. 
In altre parole,: Molti ornai non ci cre­
dono niente! 

Di fatti ; la saltoscrizione dà sempre 
meno ; le così detto sexionì non pagano ; i 
circoli ai sciolgono : i lettori v»n mano 
mano diminuendo... 

E allora, povero Sol dell'ammir ?... 
Ahi... 

Cassa Ryrale di Prestiti dì SJariaMayy. 
d i T p l c e s i o i o . 

(Società Cooperativa in nonic collettivo). 

Nel giorno di Lunedì 14 Marzo p. v. 
ille ore 7 pom. avrà luogo l'assemblea 
.'generale dei soci in casa Canonica gentil-

• mente concesaa pét trattare sopra il seguente 
ORDINE DEL GIORNO : 

1. Discussione ed approvazione del Bi-
jancio 1909 previe relazioni del Consiglio 
d'Amministrazioce e dei Sindaci ; 

2. Nomina dcliu cariche uscenti ; 
3. Comunìcazioui della Freeideaza e prov­

vedimenti vari. 
Tricùsimo, 18 febbraio 1910. 

Il Presidente 
ANTONIO BBRTOSSIO 

APPENDICE 

Nei campi e nella stalla 
Semina del trifoglio e dell'erba medica. 

Il mese di febbraio, sembra segnare la 
Sae dell' inverno e spinge l'agricoltore a 
compiere i lavori più urgenti per poi aver 
tempo e modo di fare una buona semina 
primaverile. 

Fra le semine della bella stagione oc­
cupa il primo posto la semina delle legu­
minose, trifoglio ed erba medion, cui dob­
biamo prodigare diligenti cure, 

Ed anzitutto' bisogna andare guardinghi 
nell'acquisto dei semi. Procuriamo di non 
comperare dal primo che ci capita innanzi 
poiché ..possiamo restare bellamente in­
gannati. 

L'agricoltore adunque deve cercare se­
menti che siano garantite esenti di cuscuta 
ed abbiano un forte potere germinante e 
queste sementi solo si possono trovare 
presso le .Istituzioni Agrarie di cui oggi 
certo non vi ha difetto. 

Per aver.6 risultati' sicuri è sempre bene 
che si affidi la semento a terreni lavorati 
di fresco e che si, unisca al fruruento o 
all'avena. 

Nel medicaio in via generale si auole 
sotterrare una forte quantità di stallatico 
quale concimazione di riserva e quale cor­
rettivo della aìccità estiva e suolai spar­
gere un poco di concimi chimici alla su-
perfice perchè possano soccorrere ai bisogni 
della legumiìiosà e a quelli del cereale. 

// gasialdo. 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie 
della prima decade di febbraio : In gran 
parte delia Lombardia e de! Veneto e del­
l'Emilia ai ebbero frequenti precipitazioni 
che permisero aolo ad intervalli di atten­
dere alla preparazione del terreno per lo 
prossime semine primaverili ed agli altri 
lavori di stagione, j^rumeati ed erbai hanno 
in quelle regioni aspetto soddisfacente, 
tuttavia riuBoirebbe opportuno un tempo 
più freddo s asciutto. Nuove pioggia e nevi 
sarebbero invece propizie ai frumenti. 

coiìipapo di via 
Se n'andava aolo. sul pericoloso sentiero 

Oella vita il giovane Virtuoso, dal cuor 
puro e .tenero, dall'anima generor̂ a, dalla 
volontà riaolutà.... 

Se n'andava col cuor gonfio pel dolore, 
ma nascondendo le lagrime, premendosi 
sul petto una mano quasi per ritardarne i 
troppo frequenti battiti, e senza osare di 
volgersi indietro verso la casetta che egli 
laaoiava, per tema di intenerirsi di troppo... 
Là, in quella casetta, era sua madre. La 
madre, sul lasciarlo, gli avea detto : 

— Figliuol mio ! bisogna che tn parta. 
Da qui a qualche anno ritornerai, spero, 
alla vecchia tua madre, che ti starà aspet­
tando. Ti starà aspettando qui, pveaso il 
focolare, dove crescessi fanoiullo :. qui, 
spero, tu le porterai quanto le abbisogna 
negli ultimi suoi giorni... Ah, figliuol mio! 
vorrei easerti io stessa compagna nella via ; 
perchè è cosa ben dura, ed è pericoloso 
pei un giovane il partirsi cosi solo... Ma 
io. noi posso. Cercati dunque un amico che 
ti si» guida nella vita. La giovinezza è 

Fior di mughetto ; 
I' te lo dico che mi vo' abbonare 
A nLa Nostra Bandierai) al giornaletto. 

Fioriu che ammalia : 
Il giornaletto è bel, vario, copioso. 
Dove trovi un ugual in tutta Italia ? .; 

Piorel che incanta ; 
E... guarda! Quanto costa ? Due lirette 1 
Anzi meno: aeiagiuppi... Una e sessanta! 

e 
DI 

ROMEO TONUTTI 
Udine, Via Qavailótti, 42 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè: S t a t u e , 
A l t a r i , L a p i d i , I f o n a -
m « n t i f u n e r a r i . B a l a u ­
s t r a t e , P a v l m e u t i p e r 
C h i e s e , P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi, 

In Viale Venezia si veiide tanto a 
corpo come in spezzati un grande ap­
pezzamento di terreno a. prezzi da 
convenirsi. 

Per trattative rivolgersi alla Ditta 
A. AGOSTI e ROSSI. 

attraente ; molti ti ai faranno avanti. Figlio 
mio, bada a sceglier ben?, e che il cnm-
pagno che tu scegli, sia per te come l'an­
gelo che custodì Tobia inntopntp, e lo ri 
condusae al auo vecchio padre e alla veo-
ohia madre ! 

— Oh, mamma! e ohi dovrò scegliere? 
come si chiama l'umico che tu vorresti mi 
fosse compagno . 

E la madre, stringendo pej l'iiUino» 
volta fra le sue braccia il figjif), gli sus­
surrò all'orecchio un nome, e gli ripetè 
più volte: — Lui solo, figlio mio, lui Bolo! 

— Sì, mamma : te lo prometto. 

Partì. Non avea fatto ancora gran ohe 
di cammino, elio gli ai fece avanti un'ora 
bra luminosa. Al tempo steaso gli si fé' 
sentire una voce : 

— Mi vuoi per tuo compagno di via '/ 
— Il tuo nomo ? • 
— Io sono la Olmia. 
— La Ulorin • Non è questo il nome 

ohe mi ha raccmandato mia madre. No ! 
Vattene ! , 

P:Ù avanti gli parve che un dolce fre­
mito gli penetrasse tutto il suo essere. Al 
tempo ateaso gli ai fé' sentire vicina una 
voce melodiosa, come la voce d'un pastore 
che riauoni carezzevole in un'amena val­
letta : 

OostviuÈione speolaìlzaiata di 

IScrematrlci 'MÉLOTTE,_ 
J. RiELOTTE 

FlliftU par l'Iiftlitt 

Si, v i a Calcoli, Sii 
L« Bilgllsrl par tpinnire II ilcni — Muaimo 

lavoro col minor «fono possibile • Sere-
matura perfetta - Massima durattu 

MILANO 1906 - GRAJ» PREMIO 
MiissinitL Onortfloenza 

S. Daniele Fi-SulB XW,m Medatflia «l'oro 
A^asslma Onorlflceuisa 

S! *^ f * *%._ MONTA SUINA. Pomi (al quintale) da L, 

Patate 

Capponi (ijl .Kg.) 
Galline 
Dindio 
Tacchini 
Anitre 
Oche 
Granoturco 
Cinquantino 
Fagiuoli 

8.— a 25. 
15.— a 16 
6.59 a 8 

da 1.50 a 1.60 
1.40 a 1.60 
1.50 
1.35 a 1.40 

• 1.20 a 1.30 
l .H â 1.35 

da 14.50 a 15.26 
12.— a 13,30 
33.— a 28.— 

Formagfgi. 
al quintale 

Formaggi da tavola (qual. divi. 150 a 200 
Formaggio uso montasio 190 a 210 

» tipo (nostrano) 150 a 180 
« pecorino vecchio >̂ 00 a 320 
> Lodigiano 280 a 310. 
» Parmeggiano 250 a 290 

rodaggi. 
. al quintale 

Fieno dell'alta I qualità da 8.50 a 9.30 
Fieno dell'alta li qualità 7.70 a 8.50 
Fieno della bassa I qualità 6.70 a 7.60 
Fieno della bassa II qualità 5.80 a 6.70 
Erba spagna 6.25 a 8.80 
Paglia da lettiera 7,40 a 7.G5 

liegna e carboni. 
.al quintale 

Legna da fuoco forte (tagliate) 2.S0 a 3.'l0 
Legni! da fuoco forte (in atanga) 2.50 a 2.65 
Carbone forte 7.30 a 9.— 

» else 4.60 a 4.75 
» fossile —. - a 3.— 

Formelle di scorza (al cento) 1.90 a 3. -

Figliuoli piccoli, dolor di testa ; figliuoli 
grandi, dolor di cuore. 

Proprio cosi per tanti poveri genitori. 
Ne aon però di quelli ohe — trascurati 
all' infinito sul conto della buona educa­
zione della propria prole — devono dir: 
mea culpa. 
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NEVRASTENIA 

FMNÀliamCSÌGBACflEDELl'ISÌESTIMO 

(Xaappeteusa, nausea, dolori di sto­
maco, digeeiUoni difficili, crampi 
intestinali, atitichezsa, eoo.) 

kit, iimm Siptilni 
Coni»ilt(tf!tìoni Offni giorno 

dalle 10 alle 12. (JPfetvmii-
sato a/nohe in altre ore). 

Udine - Via Grazzano 29 - Udine 

— Mi vuoi per tuo compagno di via ? 
— ,Come ti ch'ami tu? 
— Io sono il Divertimento, 
— II Divertimento ! Non è questo il 

nomo che m'ha raccomandato mia madre. 
No! Vattene! 

Più avanti ancora gli parve ohe i suoi 
piedi ai posassero sull'erba molle' come an 
un velluto. Gli parve anche che le sue 
membra non provassero p!i\ stanchezja al­
cuna ; e gli ai te' sentire vicina una voce 
soave come un'auretta del mattino, dolca 
come le parole d'una maramjl alano bimbo: 

— Mi vuoi tu per compagno di via ? 
— Come ti chiami tu ? 
— Io sono l'Amore. 
-- L'J.Miore ! Non è questo il nome che 

mia madre m'ha raccomandato. No ! Vat­
tene! 

Si facea perà, e il nostro giovine viag­
giatore, a causa dell' isolamento in cui si 
era trovato iu quella prima giornata, ai 
sentiva melanconico, triate... triste unclie 
pia che al mattino. Ma improvvisamente 
provò dentro di sé una forza fino allora 
sconoaoiuta. Al tempo stesso gli ai fé sen­
tire vicina un» voce tenera e pur forte: 

— Mi vuoi tu por compagno di via? 
— Come ti chiami tu ? 
— Io sono il Dovere ; io vengo a te da 

parte di Dio, 

In Viilalta, presso il sig. ZUCCHIATTI 
LUIGI FU PIETRO E FIGLI, trovasi una 
stazione di monta suina, con scelti 
mai,chl di la qualità. 

AwKuii .Migusio d gerentR responsabile 
ITdine, tip. del «Cmoiato». 

Valor i d e l l e m o n e t e 
del giorno 33. 

Francia (oroj 100.63 
Londra (sterline) 25.33 
Germania ^marchi) 128.81 
A.ustria (corone) 105.31 
Pietroburgo (rubli) 267.81 
Kumania (lei) 99,— 
Nuova Yqrlc (dollari) 5.17 
Turnhia flir» tnrohp^ 38 82 

F.'" FILI 
wcAsa.Tunas'so • 

Viale del Ladra, 30 - Telefono 3-06 | 

Via Daniele Manin - Telefono 3-07 

PRIMARIA 

I Fabbrica Statoe Religiose 
\ in legno, cartone romano, ecc. % 
I U n i c a n e l V e n e t o ^ 
[. Mediante speciali accordi riproduce % 
I tutti i modelli delle rinomatiBsime 1!L 
; Caso di Parigi e Monaco. g* 
I 3_ 
1 UNICA PRODUTTRICE DIRETTA ^ 

dì Bandiere per Sooistà * 
: Stendardi Gonfaloni .g 

; FABBRICA E DEPOSITO.̂  
ARREDI SACRI IN METALLO 

Paramenti sacri 
comuni e di lusso 

lierretii pei Sateiilgti 
Fornisce qualsiasi oggetto per Chiesa i 

ci 

f 

Per un chiodo si perde un ferro, e per 
un ferro un cvallo. 

Attenti a riparar a tempo il poco, per non 
perder poi il molto. 
«• .L I • i; 1,111 • ! I — n i m II iiiiii i i i i i i i j 11.1,1 

— Il Dovere ! Oh, vieni, vieni 1 E' il 
tuo nome elio mìa madre mi ha raccooian-
dato. Sì, sei tu ohe hai a esser il mio com­
pagno, la mia guida : il mio compagno, la 
mia guida in tutta la mia vita . . . . 

In capo a alquanti anni facea ritorno 
alla sua casetta, sempre virtuoso, il gio­
vane dal cuor puro e tenero, dall'anima 
generosa, dalla volontà risoluta. 

E alla madre, ohe l'aspettava nel auo 
aolitariò focolare, portava i suoi risparmi 
con che assisterla ne' auoi ultimi giorni... 

Il Dovere : ecco il compagno della nostra 
vita ; quello dal quale non poasiamo e non 
dobbiamo scoatarci mai. 

Ouu quRsta guida a fianco, noi sentiremo 
e compiremo gli obblighi ohe abbiamo verso 
DÌK aentiremo e compiremo gli obblighi 
eho abbiamo verso noi stessi: aentire'mo e 
compiremo gli obblighi ohe abbiamo verso 
gli altri. 

Quale possa essere. la nostra condizione, 
il nostro posto nella società, abbiamolo caro 
questo compagno : sia esso che ci guidi in 
tutto ! 

Avremo, oosl, la pace vera nel cuore ; 
potremo rivolgerci Sdenti a Dio : potremo 
andar a. fronte colta in mezzo a quanti ai 
conoscono, ' 


